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Giornale clan-;èsttn~.,..~et sol~tel.Itgentt. 
· ·--------------~----"-------------~--------)'L.ASCIA.PJSS~RE , per milita-ri che passano ai Pa-trtott e J.lleatt. 

S C O N T R I NJZI-FASCIS'l'I 
§:l . ~ i ne i de n ti di Bellun().- Scontri sangutnos i i sono verijicat t di r ecente a Belluno tra tedeschi e fasctsti. sofnttlla $ta}4cendo divampare un incendio. Gl*tnctàentf st ri on• tutto~a. ~hanno s! m4li ripercussioni tn glt~e località. QueJI•oditi· che t n ~t&tt ftno- . ra n.ascondevano ve,.so di not, èomfncta a manijestar.st •P•~tamente. Non ·et voleva che questa/ Fintanto che not p-restauo o la nostra ope ra alla causa dt sacdhBRgt e torture che i naR.tstt scatengùano e se; tenano contro _ l~Italia e gl'Italfani* conveniva ai tedescht avvanta~ giarsi di questo aiuto# e fingevano am.tci.zta. llalgr-c.do f loro s.{oght bestiali di predont' e dt .sadtsti sptetati, le nòstr-e ,fo,.Jre (alcuni in buona .fede, altri pe-r forza)son cascat·e nel tran~llo. I Jegamt 4i partito-regime sembravano giustificare quest•apparente cord!alità. Ma i tedeschi st sono Jinai~ente smasche~att. E sarebbe bene sptat­
tellar~ tutto chiaro e ton~o: t na~iat! non solo odiano il nostro p~ pol~ ma odiano anche noi e tutta ' tra sti e. E~ un sentJment di ra~2a che supera e sovrasta oo vtncolo. Ed ora che debbo no darsela a gambe. non solo lasc no8tre truppe a -coprtre la loro ritirata. ma non pos&ono fare di scoprtre un asttB -~~=~-~ • e scagliano la loro ira co elli che li hanno ap 

o ne.- Va benissimo, camera t a ~~­'----~--·"11:'.,~; am iamo il tuo odio al 100%. Oo 
ultimo disertore! Stai fresco! _ 

a! Accettiamo la sjid 
la tua rtti~ata fino 

Sappiamo ormai chi sono i nostri Patrioti e illeat'/ Ci -rt-congiungeremo a loro al più presto. o persino la forza e le nostre a~mi per raggiungere le loro ~iont. Tt dimostreremo che sappiamo combattere anche cont~o di te. Laveremo nel tuo sang~e t delitti che hai com~esst contro la nostra povera gente innocente. Lo faremo per il benessere di noi stessi e della nost,..a Patria. E non gemeremo più sotto la tua arroganRaf 

NOTIZIE !!. CO!II!ENTI =;:; ~NET ~ 
==A VALDAGNO~ al trt'i scontri tra 

nazi e fascisti si susseguono 
giornalmente~ con diversi ~orti 
c feriti da ambo le partt. 

~A causa delle continue diser­
:?. ioni~ il solo membro rimasto ·da 
una compagni a della "SAN Af.ARCf.P' 

., s er»e 

dislocata a Maranello~ é il coman ~e ~~~~t~~~~~~~~--~~· . -dante . . A consolarlo sta ancora ~ un'altra divtsione.battez-con lui la sua ma$cotte che non zata OVRJ (rtmembran2e del passa~ ha potuto scappare6 perchè legata. toi),sotto tl comando del nr. APOL 
::N-e d~ ~.A Y.AZ LONIO, le eu i fun~iont princtpal' -

f ~ saranno sptonaggto e spio-. ,<::: (},, 0'0. 
"' ri ,.. rr 'i r .• 



==li e :-o-· t r è.., s port i t c dc s c h i J. c r t o­
n o o g n i n o t t c d c g l i c c r o p o"r· t i d i 
,~ji l CTl. O pc;· ·1 c GcPmc _n i c,., ceri eh i 
di ~ottin?,spcciclmentc viveri. 
llon cs.;l;.cno i tr-eni e ccr;~t~ns ·: ·· 

p:.ci.,i &;, tutto il nostr·o pctriTiJ,O··· 
nio ~grzcolo c industriclc. Anche 
l~cvicç"6no viene ore usctc per 
dc r·!!..b .re .l , I t c~Z i c ( C h i frc no, i 
no' .. s~ sente di rccgire? · 

:;.Un i n-t ero be t tcgl i o ne de .ll c D i 
· ~.si o ne "'SAN l! ARCO" è già pcss c t~­
c gruppi di Pctri6ti apolitici, c~ 
sumondo l'importcnte .compito di· 
proteggerò un vesto impic.nto ~dro 
elettrico contro i tode~chi, che 
vor~ebbcro distruggerlo. 

I comcndcnti · di . cltri bc .ttcglio~ 
n i dal l c ·· LITTORIO a· ITALI.d s tenno 
seguendo ]>esempio. 

:.. •. ll r~Jstro plc.uso, ed i no_str 
.-io • . ... ' ) ~ .... ·c :~ g u r z : · 

==Pcrcc(..h. i pe.11zi gr'òss i te'da 

Sccltr-:;/ Lui pcns:-o Dovo vuo 
-: .:c di ; uos ti tc.,~pi in Gcrm~.,..,.. 
coi Russi . cho cvcn~cno trcvolgcn­
ti? 

C--:.ro Jic~c.c] ;--~nv_, cncha tu t'l 
tro&i tr: S~illc c Ccriddij 

==Toh~gucrdc eh~ si ~pda! Il Tcn~ 
:·,- il/riod l!EIDRICH1 figlio del noto 
gcnerclo pcr~ccdutistc~ ~ cnch· . 
gli cnnovorcto frc i Pcrtigicni, 
css .:ndosi unito elle s#- Erigete 
G fl. d i IJ o d c n. c . 

Qucndo la cose vcnno elle rovo­
scie p~rs1,d un tedesco pud cpri­
ro g~i occhi~e troverc le diritte 
vie. In~ cll i[!cnte devz;aro! 

==J.icntrc il grosso dell 1 cserc~~o 
tedesco ve vo1~so le Gcrmcniç, ·c r ·~ 
/'ivcno ill. Itc;lic numerosi espert;:; 
nczi s t i per· m i n_c rc o fcr scl t ere 
in er ~ : le industrie c gl'tmptcn~ 
ti 06spno portcrc vtc. 

I (]o eu. i fil c 
disertori 

cnorgicc-

J!arzo .1945 • 
. • .. 

mente il lcvoro di protezione~ 
mol os t ::n do ed c.ffron tendo il nemi 
co · ~~n ~rtndc impeto. E l~ trupp; 
fcscitc, intento, che son l~scicte 
c fcr di· ri~6clzo cl ncaism~ cb­
bcndoncno la ltnoe o indc9oltsco­
no i tedeschi~ pcsscndo conttnua­
mcntc cglt Allactt. S~ fccilttc 
co~i l,entrc~c degli asorctti lt­
bcrc tori, ·si cffrc t te t l gi orna · 
dcllr. pcca, c si svohtc le. torrt­
bilc c crudele mincccta . dal~tade­
sc9~ che rimcne con un pclmo dt 
n .D O. : 

· ::::! tcdc ..... ~"'hi occ.upcno. cdesso le 
gucrnigione di Meronne. Fino c 
po~o f~ c'ere un distccccmeritb 
delle Div .. is.t.ona LITTORIO. Ne· un 
bel mct~i~~ le gucrntgione i 
~tctc trovctc deserte. Breno tut­
ti spcriti. Denno vogltc f tode­
scht di piczzcro dalle sptc e 
so t~ ·C.fficicÌ t di collegcmaitto l 

.-, 

n L.ASC1APASS.AREn 

· Il lctorr di qucst~ lcsctcpcs­
scrc (soldcto o uffictcle! viene 
c4 · uni i ci Pc~ttgtcni o Allactt 

ndo l~ ccusc delle domo­
c re r.· i c c cl l c l i be ree t on.e. Oomc 
tclc,hc di ttto ci prtu~lcgt di 

l soldcto cm i 

pcss 
ming 
l i es.-; cmbrcc rl 't h e c eu se of àemo­
crccy Gnd iborctìon. As such#he 

t d to thc privilcgas of 
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